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AVVENTO: Stagione della GIOIA. 

 
Carissimi, 

 
“I Profeti l’avevano annunziato:  

il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
“Venite, adoriamo il Signore che viene per noi.” 

 

La stagione liturgica dell’Avvento viene annunciata 
con queste gioiose antifone. Il tempo della lunga 
attesa è finito, il “Signore, il Salvatore, l'Emmanuele”  
sta per arrivare, anzi, è già con noi. 
La paura e la tristezza, retaggio triste del primo 
peccato, cede il posto alla “Gioiosa Speranza” e a 
portarci tanto dono è “Maria, l’Immacolata”. 

L'“Aurora” che annuncia il giorno e genera il “Sole” 
che vince le tenebre della lunga notte. 

Il figlio peccatore pregusta la “Gioia” e si riappropria 
di questo valore che lo contraddistinguerà di 
generazione in generazione.  
La creatura che scopre “Gesù” e rinasce nel suo 

“Natale” è, infatti, la “creatura nuova” della 
“Speranza” e della “Gioia”.  
Troppo tempo è passato dal primo avvento di Gesù 
nella storia e, quantunque, tanta è la luce che 
splende nel mondo e nel cuore degli uomini, tante 
sono, ancora, le tenebre. Tenebre antiche che 
desiderano conoscere, ancora, la “Luce”, tenebre 

nuove perché, purtroppo, tanti hanno chiuse le porte 
alla “Luce”. 
Le ere storiche e le aggiornate filosofie hanno eretto, 

da sempre, ostinate barriere alla “Luce”. Il 
secolarismo dei nostri giorni, poi, gareggia alla 
grande con le passate filosofie; ha chiuso la porta 
della “Speranza”, coniato nuovi modelli di vita e 

canonizzato una nuova interpretazione dei valori e di 
questi il più incriminato è proprio la “Gioia”.   
Parolina graziosa, la “Gioia”, è spesso accolta come 
un vago desiderio, solo perché mai definitivamente 
appagata. È il risultato temporaneo ed effimero di 
strane sfide e scelte evasive, trasgressive.  

La “Gioia” non va confusa con le emozioni forti, il 
fascino di momenti, le orge ed abbuffate che spesso 
caratterizzano le feste e gli eventi. 
La “Gioia” è una dote dell’anima, appartiene alla 

parte nascosta e migliore della creatura.  
La si sente, la si desidera, ma la si possiede solo 
attraverso la conoscenza intelligente, umile e 

discreta.  
I valori dello “spirito” si possono conoscere solo con 
lo “Spirito”. Questi, inoltre, comunicano con un 
linguaggio diverso, anch’esso distante dal 
meccanismo ordinario del cervello e la scaltra 
intelligenza. La “Gioia” è il linguaggio del cuore che 
non si riconosce nelle parole ma nei gesti eloquenti, 

negli esempi di vita, spesso nel silenzio e nel sorriso 

che allarga il cuore di chi ascolta o, soltanto, ne è 

spettatore apparentemente non interessato.  
Chi parla il linguaggio della “Gioia”, non ha mai 

uditori passivi. Chi gli tura le orecchie è solo perché, 
prima, ha deciso di chiudere il “cuore” allo Spirito e 
poi alla sorella o fratello. 
Per essere datori di “Gioia” bisogna essere, 
innanzitutto, proprietari di tanto bene.  E come si 

diventa proprietari di un bene? COMPRANDOLO. 
La moneta d’acquisto si identifica con le grandi e 
piccole taglie di strani valori: ricerca appassionata – 
discernimento guidato da un grande economista e 
maestro (Gesù) e obbedienza alla Sua Parola – 
liberazione dalle passioni che rilegano a piccole 
conquiste – svuotamento del proprio “IO” e nuovo 

spazio per l’accoglienza umile dell’altro – 
perseveranza nella custodia del valore – controllo 

degl’istinti vendicativi – il perdono come specchio 
dell’io non immune dall’essere perdonato: IO = 
peccatore perdonato. 
La solennità dell’Immacolata e il Natale orientano il 

nostro spirito all’incontro con Gesù nostra “Gioia”. 
Non lasciamo passare invano questa opportunità. 
Con affetto, AUGURI e serena solennità 
dell’Immacolata nostra Madre e Patrona della 
Comunità Parrocchiale. Ella benedica tutti. 
  
Fr. Leonardo Mollica – parroco    

   
Il  Santo  del mese 

Santa Barbara martire 
(4 dicembre)  

Nacque a Nicomedia (in Turchia) nel 273 d.C. 
tra il 286-287 si trasferì presso Scandriglia 
(Rieti) poiché il padre Dioscoro, pagano, era 
un collaboratore dell’imperatore. Egli fece 
costruire una torre per proteggere sua figlia 
Barbara durante le sue assenze. Secondo il desiderio della 
ragazza, furono costruite tre finestre e anche una bellissima 

vasca a forma di croce, come i simboli del cristianesimo a 
cui la ragazza si era convertita. La manifestazione di fede di 
Barbara provocò l’ira di Dioscoro; per sfuggire a 
quest’ultimo, si nascose nel bosco dopo aver danneggiato 
gran parte delle statue degli dèi pagani della sua villa. 
Ritrovata per la delazione di un pastore, Dioscoro la 
consegnò al prefetto Marciano con la denuncia di empietà 
verso gli dèi e di adesione alla religione cristiana. Durante il 
processo, Barbara difese il proprio credo ed esortò il padre, 
il prefetto, e i presenti ad abbracciare la fede cristiana: fu 
così torturata e graffiata mentre cantava le lodi al Signore. 
Il giorno dopo aumentarono i tormenti, mentre la Santa 
sopportava ogni prova col fuoco. 
Il 4 dicembre, letta la sentenza di morte, fu il padre 
Dioscoro a vibrare il colpo di spada per decapitarla. Insieme 
a santa Barbara subì il martirio la sua amica santa Giuliana. 
Il cielo si oscurò e un fulmine colpì Dioscoro. Per questo la 
santa è invocata contro i fulmini.      
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Un tuffo nella memoria  
per illuminare il futuro 

 
«Facciamo l’elogio degli 

uomini buoni: il Signore ha 
profuso in essi la gloria».  

Come suggerisce il libro del 
Siracide (c. 44), nella 

Parrocchia dell’Immacolata al 
Vomero abbiamo ricordato fra 

Egidio Imperato a 25 anni dalla sua scomparsa. 
Un’affettuosa memoria che abbiamo preparato per 
tempo, raccogliendo testimonianze, foto, ricordi 
vari...  

Hanno collaborato in tanti per allestire una Mostra 

permanente nella Chiesa che fra Egidio riuscì a 
realizzare con la tipica semplicità francescana. 
Insieme ai suoi confratelli della Piccola Pompei, si 
prodigò per anni all’impegno quotidiano di costruire 
alla Madre di Dio una Chiesa che nutrisse la fede nel 
cuore del Vomero. Furono anche gli anni della carità 

e della solidarietà, consolando le sofferenze e il 
dolore dell’uomo ferito dalla guerra, alleviando i 
bisogni delle famiglie bisognose, confortando e 
consigliando gli smarriti.  

In cammino per tutta Napoli, Fra Egidio visse la 
sua consacrazione religiosa non solo chiedendo i 
mattoni necessari alla costruzione della nuova 

Chiesa, ma anche aprendo il cuore dei fedeli alla 

speranza, alla Parola di Dio e alla Sua misericordia.  
L’opera iniziò con la cappellina di salita Arenella e 

proseguì con l’erezione dell’attuale Chiesa e relativo 
convento francescano; non mancarono difficoltà di 
ogni genere, ma i lavori furono portati a termine con 

il contributo generoso della popolazione del 
quartiere, che si adoperò per intitolare la piazza 
antistante all’Immacolata, con una statua della 
Vergine, collocata su una delle colonne recuperate 
dalla demolizione della stazione ferroviaria di Napoli.  

Di tutti questi aspetti è stata fatta debita memoria 
nella «Tavola rotonda», realizzata da diversi 

testimoni, domenica 3 novembre (P. Leonardo e P. 

Oreste, Gianni, Patrizia, Eligio, Pasquale, P. Edoardo, 
attuale ministro provinciale dei Francescani 
Conventuali di Napoli), e nella rappresentazione 
teatrale, «Un frate francescano nella raccolta di 
mattoni», preparata da Gabriella e Antonino, e 
interpretata con fervore da un nutrito gruppo di 

uomini, donne, giovani e ragazzi della Parrocchia. 
Il 6 novembre, giorno del ritorno di fra Egidio alla 

Casa del Padre, è stata celebrata una solenne Messa 
di suffragio. La memoria di fra Egidio resta un 
grande dono che arricchisce la nostra fede, come 
attesta la lapide già posta all’entrata della Chiesa: 

 

Questo tempio semplice e pervaso di luce  
è anche memoria e immagine di  

Fra Egidio Imperato, dei Minori Conventuali,  
che fervorosamente lo vagheggiò  

e con impegno instancabile  
e la collaborazione dei fratelli nella fede  
ŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ƻƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ aŀŘǊŜ LƳƳŀŎƻƭŀǘŀΧ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA PAGINA DEI GIOVANI 

 
 

34° CONVEGNO “GIOVANI VERSO ASSISI” : 

“Qui è la vera e perfetta letizia” 
Almeno una volta nella vita, 
da “Francescani”, è 
necessario partecipare al 
Convegno Nazionale 
“Giovani Verso Assisi”, e 
quest’anno alcuni giovani 

della nostra parrocchia, 
spinti dalla chiamata di S. 

Francesco, ci sono stati. 
Dall’ 30 Ottobre al 3 Novembre, infatti  si è tenuta ad 
Assisi la 34esima edizione di questo convegno, che 

unisce i giovani di tutt’Italia 

che vivono sotto il segno 

del Serafico Padre. 
Quest’anno il tema di 
queste giornate è stato “Qui 
è la vera perfetta letizia”, 
per cui durante tutta la 
durata del convegno si ha 

avuto modo di riflettere, grazie anche all’aiuto di frati 
e suore che hanno fatto da guide spirituali, circa il 
significato di  questa “Perfetta Letizia”: che cos’è la 
perfetta letizia? 
Nelle Fonti Francescane, si racconta che un bel 
giorno S. Francesco, rivolgendosi al suo amato Frate 

Leone, lo invitò a scrivere il significato di “vera 

letizia” : 
“Scrivi – disse – cosa è la vera letizia: Viene un 
messo e dice che tutti i maestri di Parigi sono entrati 
nell’Ordine;  scrivi : non è vera letizia! E se ti giunge 
ancora notizia che i miei frati sono andati tra gli 
infedeli e li hanno convertiti tutti alla fede, oppure 
che io abbia ricevuto da Dio tanta grazia da sanar gli 

infermi e da far molti miracoli; ebbene io ti dico: 
neppure questa è vera letizia! […] Ecco  io tornando 
da Perugia nel mezzo della notte, giungo qui, ed è un 
inverno fangoso e così rigido che, all’estremità della 
tonaca si formano dei ghiaccioli d’acqua congelata 
che mi percuotono continuamente le gambe fino a 

farmi uscire il sangue, e giungendo alla porta, dopo 
aver a lungo picchiato e chiamato, viene un frate e 
chiede : Chi sei?- e io rispondo- : Frate Francesco- e 
quegli dice : Vattene, non è ora decente questa di 
arrivare, non entrerai, non abbiamo più bisogno di 
te;  Ebbene, se io avrò avuto pazienza e non mi sarò 
conturbato, io ti dico : questa è la vera e perfetta 

letizia !” [FF  278] 
Ecco, queste parole di S. Francesco hanno guidato i 
giovani in questi  giorni di intensa preghiera ad 
Assisi, a tal punto da entusiasmarli e da invogliarli a 
portare tali messaggi anche nella vita quotidiana 
nelle singole comunità di appartenenza. 
Ma non sono stati solo giorni di preghiera, i giovani 

hanno avuto modo di svagarsi e confrontarsi con i 
loro coetanei provenienti da altre regioni Italiane.  La 
condivisione, infatti, è  da sempre un altro tema 
portante di Giovani verso Assisi. 
Tutto questo accompagnato dal divertimento, 
dall’allegria e la spensieratezza dei frati e delle suore 

che hanno dato il meglio di sé: hanno ascoltato ed 
accolto a braccia aperte i giovani, concedendo il loro 
tempo senza alcuna riserva!!  
E in tutto ciò non poteva mancare la musica, grazie 
al bravissimo coro diretto da Fra Gennaro  

 
Becchimanzi  (già direttore del coro della nostra 

comunità parrocchiale fino al 2007, ndr) , che grazie 
all’aiuto di ragazzi provenienti da tutt’Italia, ha 

allietato tutti i momenti di liturgia e di condivisione:  
hanno fatto cantare e ballare, con tanto di strumenti 
musicali di tutti i generi!  
Per concludere si può dire che quest’esperienza 
rimarrà impressa nei cuori per sempre e di certo si 

ripeterà anche gli anni prossimi.  
“Con Francesco viviamo il Vangelo, Alleluia!” 

 
 

INCONTRO DEI GIOVANI DELLA PARROCCHIA 
CON PADRE GIORGIO 
 
Il giorno 27 Novembre, i giovani della parrocchia 
hanno intrapreso un percorso formativo-spirituale 
con il nostro confratello P. Giorgio, che già da molti 

anni si occupa dei giovani della provincia. 
Ed è proprio grazie alla sua 
esperienza che i ragazzi hanno 
deciso di affidarsi a lui per creare 
un momento, al di fuori degli 
impegni universitari, scolastici e 
dalla vita frenetica di tutti i giorni, 

per staccare la spina dalla routine 

e fermarsi insieme per pregare, 
condividere e riflettere. 
Nel primo incontro, tenutosi 
appunto mercoledì 27 Novembre, 
Padre Giorgio ha iniziato facendo 
raccontare a coloro che avevano partecipato al 

Convegno “Giovani Verso Assisi” la loro esperienza, e 
domandando ai ragazzi che invece non ci erano stati, 
quali fossero state le loro riflessioni in tal senso; 
In seguito, egli ha raccontato per sommi capi la 
storia del Francescanesimo, dopo la morte di S. 
Francesco, e di tutte le persone che hanno 

approfondito e seguito i suoi insegnamenti, a partire 

da Santa Chiara.  
Al termine dell’ incontro, il frate, ha 
annunciato anche che nei prossimi 
appuntamenti, le sue riflessioni si 
baseranno soprattutto sull’ultima 
enciclica di Papa Francesco, ovvero 

“Evangelii Gaudium”. 
I ragazzi, pieni di entusiasmo e di 
voglia di approfondire, non vedono 
l’ora di saperne di più nei prossimi 

incontri, con la speranza che grazie all’aiuto di P. 
Giorgio, si riuscirà a creare un gruppo bello solido, 
materialmente e spiritualmente sotto gli 

insegnamenti e la guida del Serafico Padre Francesco 

e di tutti i santi Francescani! 
Ovviamente l’invito a 
partecipare è a TUTTI 
i giovani interessati. 
Gli incontri si 

svolgono ogni 15 
giorni. Il prossimo si 
terrà mercoledì 11 
Dicembre nella 
Cappellina della 

Parrocchia di via Salita Arenella alle ore 19 e 30.       



Il nostro Teatro 

dove vivere insieme 

momenti di comunione per 

riflettere e per rallegrare  

il nostro cuore. 

Gli spettacoli di Dicembre 

 

8 DICEMBRE 
FESTIVITA' DELL'IMMACOLATA 

CONCEZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Madre di misericordia e di speranza, 
ottieni per gli uomini e le donne del 

terzo millennio il dono prezioso della 
pace: pace nei cuori e nelle famiglie, 

nelle comunità e fra i popoli; pace 
soprattutto per quelle nazioni dove si 
continua ogni giorno a combattere e a 
morire. Fà che ogni essere umano, di 

tutte le razze culture, incontri ed accolga 
Gesù, venuto sulla Terra nel mistero del 
Natale per donarci la "sua" pace. Maria, 

Regina della pace, donaci Cristo, pace 
vera del mondo! 

(Giovanni Paolo II, 8 Dicembre 2003) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Memorandum del mese 

¶          Domenica 08/12/2013                
Festività dell'Immacolata 
Concezione - Messa solenne ore 
18,30 e fiaccolata finale 
¶          Giovedì 12/12/2013                        

2° anniversario della dipartita al 
cielo di P.Vincenzo, 
commemorazione in ogni messa 
¶          Venerdì 20/12/2013                      

Concerto - Coro Polifonico Beata 
Virgo Maria - Maestro Elena 
Scala - Maestro Organista Cinzia 
Martone ore 19,30 
¶          Sabato 21/12/2013 

Tombolata e consegna presepi 
per il concorso nelle aule 
catechistiche ore 17,15 
¶          Martedì 24/12/2013                       

Messa di Natale ore 24,00 
¶         Martedì 31/12/2013                     

Messa del "Te Deum" ore 18,00 
 

 

13 dicembre 2013 ore 20,30 

14 dicembre ore 20,30 

15 dicembre 2013 ore 17,30 

l'associazione giovanile 

"L'aratro" presenta il musical: 

"MADRE TERESA" 

di P. Castellacci e M. Paulicelli 

Regia di T. Di Nardo - F. 

Ciccarelli - C. Chianese 

 

Orari Sante Messe:    feriali: 09.00 ς 10.00 ς 18.30   ///   festivi: 7.30 - 09.00 ς 10.30 ς 12.00 ς 13.00 - 18.30 
Il Sacramento del Battesimo è amministrato nella Terza domenica del mese nella Celebrazione Eucaristica delle 10.30 

 

 

                 

               IL PRESEPE DI GRECCIO 

 
Nel Natale 1223 San Francesco realizza in 

Greccio con l'aiuto della popolazione locale e 

di Giovanni Velìta, signore dei luoghi, un 

presepe vivente con l'intento di ricreare la 

mistica atmosfera del Natale di Betlemme, 

per vedere con i propri occhi dove nacque 

Gesù. Tutto fu approntato e, con 

l'autorizzazione di Papa Onorio III, in quella 

notte si realizzò il primo presepio vivente nel 

mondo. 

La tradizione del òpresepioó esisteva 

probabilmente già prima di Francesco 

dõAssisi, ma egli la am¸ pi½ di altri e, sul suo 

esempio, tanti a ragione trovarono in essa, 

da allora, un'espressione sensibile della 

realt¨ dellõIncarnazione del Bambino Gesù. 


